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Prot. n. 7536 del 12.09.2014   
 
 

OGGETTO:  Esito riunione tecnica Gruppo Misto della Commissione Politiche Agricole 

10.09.2014  alle ore 10.30 – c/o sede presidenza del Consiglio dei Ministri in via della 

Stamperia – n.8 

  

 

  

 

     All’Assessore Regionale dell’Agricoltura, dello  

           Sviluppo Rurale e della Pesca Mediterranea  

           Ezechia Paolo Reale 

 

           Ai  Dirigenti Generali 

                Loro Sedi 

 

 

Presenti : Giuseppe Fiore (Segreteria della Conferenza Stato-Regioni), Federica Bega (Segreteria 

della Conferenza Stato-Regioni), Serra Bellini (MIPAAF) 

Inoltre presenti le seguenti Regioni: Molise, Campania, Sardegna, Lazio + uffici di Roma di Veneto, 

Lombardia, Calabria. 

 

Presente per la Regione Siciliana: 

per il  Dipartimento Affari Extraregionali – Maria Rita Rubino 

 

Viene discusso il seguente punto all’odg: 

Schema di decreto del decreto del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali 

recante: “Determinazione dei parametri contributivi dei piani assicurativi agricoli 2008 e 

2009, ai sensi dell’art.4 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n.102 e smi. 

 

 

Lo schema di decreto in esame reca la determinazione dei parametri contributivi dei piani 

Assicurativi agricoli 2008 e 2009. Per questi anni non è stato possibile riconoscere l’aiuto sulle 

avversità di nuova introduzione. 

Con lo schema di decreto viene adottata una tabella per il calcolo dei parametri pluririschio e viene 

stabilito il parametro massimo al 67% della somma risultante dall’applicazione degli stessi. Viene 
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contemporaneamente stabilita una soglia minima di tremila euro per procedere all’erogazione 

dell’aiuto per ogni organismo collettivo beneficiario. 

 

Interventi: 

 

Il Rappresentante della Regione Emilia Romagna: esprime, tramite email, Parere Favorevole; 

 

Il Rappresentante della Regione Lazio: esprime Parere Favorevole, manifestando perflessità sul 

parere richiesto al 2 trattino dell’art.4 “parere regionale di conformità” poiché era stato già espresso 

nel 2008; 

 

Il Rappresentante della Regione Veneto: chiede che venga verbalizzata la seguente posizione: che 

venga eliminato l’ultimo trattino dell’art. 4, in n cui a corredo della domanda tra al documentazione 

si chiede: ”la dichiarazione del Presidente del Consiglio di amministrazione dell’Organismo che la 

somma richiesta è a saldo e a stralcio delle precedenti richieste integrative di aiuto afferenti le 

nuove garanzie non parametrate per gli anni 2008 e 2009.” 

Condiziona il parere favorevole all’eliminazione nella tabella dei parametri del tetto al 67% e di 

liquidare i contributi nei limiti parametrati da ISMEA compatibilmente con le disponibilità 

finanziarie in quanto l’indicazione percentuale fissata nel decreto con riferimento a procedure 

successive non è coerente. 

 

Il Mipaaf ritiene non accogliibili le richieste del Veneto e del Lazio in quanto metterebbero in 

discussione l’impianto amministrativo. 

 

Conclusione 

La riunione si conclude con l’Avviso Favorevole all’intesa. 

 

 

 Roma 11.09.2014 

 

 

 

           F.to  

     Il Referente        

Maria Rita Rubino                  

 

          

                             Visto 

                  Il Dirigente Generale  

                                  Dott.ssa Maria Cristina Stimolo 
 


